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Il dibattito sull’architettura del dopoguerra e, particolarmente sugli esiti 
e sui riflessi anche internazionali della stagione italiana che si inaugura con 
la fine degli anni ’60, sta prendendo sempre più corpo, con una serie di 
iniziative, mostre, scritti che ci restituiscono con distanza critica il lavoro 
degli architetti al termine del XX secolo. Ne sono un esempio la mostra “La 
Tendenza” al Centre Pompidou, prima, e “Comunità Italia” alla Triennale di 
Milano, più di recente. In entrambi i casi hanno restituito letture diverse, 
sostanzialmente eterodosse, se consideriamo il racconto che di questo 
periodo è stato restituito entro le cronache, le storie, gli interventi critici 
e i saggi che si sono susseguiti, hanno dato letture diverse. Nel caso della 
mostra parigina i curatori si sono mossi dai disegni, ricollocando i loro autori 
in aggregazioni inedite e ridisegnando i confini della Tendenza estendendoli 
rispetto alle sue definizioni canoniche. Nel caso di “Comunità Italia” è stata 
proposta una lettura critica dell’architettura italiana che prescindeva dai 
raggruppamenti, dalle scuole, dalle genealogie, concentrandosi sulle opere 
e restituendo un quadro complessivo straordinariamente ricco e fertile se 
incrociato con la coeva ricerca architettonica nel contesto europeo. 

La mostra del lavoro di Giangiacomo d’Ardia alla Galleria del Progetto 
è una ulteriore tessera di questo mosaico che ha il fine di restituire un 
racconto “prossimo” delle generazioni di architetti e accademici italiani. 

Perché ci sembra utile e necessario, nella Scuola, lavorare in questa 
direzione? In primo luogo perché stiamo attraversando un’epoca storica 
caratterizzata da una memoria “corta”, o “dall’incessante”, come scrive 
Vittorio Gregotti, caratterizzata anche dalla cancellazione delle vicende che 
ci sono relativamente vicine e di fatto non ancora non immagazzinate nella 
memoria artificiale della rete. Remo Bodei ci ricorda che «non potendoci 
più situare all’interno di un’epoca che si rapporta a un passato di tradizioni 
relativamente salde e ben individuate o a un futuro remoto di aspettative già 
stabilite, sembra, a maggior ragione, riprodursi anche per noi una atmosfera 
intellettuale e morale simile a quella descritta da Tocqueville per indicare 
lo stato d’animo prevalente degli americani “In mezzo a questo continuo 
fluttuare della sorte il presente prende corpo, ingigantisce: copre il futuro 
che si annulla e gli uomini non vogliono pensare che al giorno dopo”».* 

Attraverso questa mostra, e ad altre che la hanno preceduta e 
che seguiranno, abbiamo l’intento di ricostruire approfondimenti che 
riguardano la storia della Scuola milanese, dei suoi professori e degli 

GENERAZIONI, 
PRESENTE E PASSATO PROSSIMO 

DELL’ARCHITETTURA ITALIANA
Una mostra su Giangiacomo d’Ardia



8 SCUOL A DI ARCHITETTURA | URBANISTICA | INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI

TESTO ILARIA VALENTE



9POLITECNICO DI MIL ANO

architetti “politecnici” milanesi, ma anche restituire frammenti di storia 
dell’architettura e della scuola italiana di architettura. 

Negli ultimi sei anni abbiamo rifondato la nostra Scuola, aprendoci al 
mondo: la nostra è una Scuola frequentata da giovani italiani e da studenti 
che provengono da più di trenta Paesi diversi, una Scuola dove insegnano 
molti docenti e architetti internazionali: vogliamo offrire a tutti loro uno 
spaccato critico della nostra tradizione.

Giangiacomo d’Ardia è uno dei docenti italiani di alta qualificazione che 
abbiamo chiamato a insegnare al Politecnico, prima a Piacenza, quindi a 
Milano.

La mostra riunisce i lavori di una vita, attraverso una stupefacente 
sequenza di disegni e di modelli che sono solo la punta dell’iceberg 
di un impegno intenso e continuo nella progettazione architettonica. 
Attraverso la successione dei disegni è possibile leggere in filigrana un 
brano significativo della nostra storia recente, nell’esperienza sviluppata 
dalla scuola Romana, nel caso di d’Ardia nello studio, a partire dalla tesi di 
laurea con Ludovico Quaroni, e nell’insegnamento nelle Facoltà di Roma 
e di Pescara, oltre che nella pratica del progetto. I disegni di Giangiacomo 
d’Ardia non rappresentano solo l’affinarsi della sua personale poetica, ma 
anche, lo sguardo ogni volta diverso concentrato sulla città e sui paesaggi 
italiani, con uno spostamento di intensità dalla città storica verso la fragilità 
e la complessità dei paesaggi, talvolta infrastrutturati, talvolta abbandonati, 
talvolta depositi di materiali e di memorie ricomposti temporaneamente.

Ilaria Valente
Preside Scuola AUIC

* in Bodei Remo, Generazioni. Età della vita, età delle cose, Laterza, 
   Roma-Bari, 2015, p. 93.




